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Ultimo giorno di lezioni oggi per le elementari, medie e superiori 

Per studenti e professori è andata così 
Interviste davanti alle scuole - Solo le materne proseguiranno fino al 30 giugno - Fra pochi giorni saranno rese 
pubbliche le valutazioni - Entro il 15 giugno gli scrutini finali - Gli esami di maturità si svolgeranno dal 3 al 31 luglio 
ROMA --- Per tutu- le .-.cuoio di OHIÌI ordino o grado orni: è | vranno o.-oorc pubblicati i giudizi linai . mentre gli esami di 
l'ultimo giorno di scuola; .-.ole» lo scuole materne continueranno 
la loro attività lino al HO giugno. Secondo il calendario del mi 
nistero della Pubblica istruzione la pubblica/ione delle vaio 
ta/.ioni finali per la scuola elementare dovrà a\ venire entro 
U 15 giugno, mentre gli esami di licenza o idoneità si svol 
Roianno dal Hi al 2'< giugni. 

Per quanto riguarda la scuola media entro YH giuuno do 

idoneità dovranno svolgersi dal H al '2'J giugno. 
(ili scrutini finali degli istituti secondari ed artistici do 

via.ino e~sc re mibblicati entro il 1.1 giugno, mentre gli esami 
di idoneità e qualifica/ione profos-ionale dovranno svolgersi 
dal l'i al 2'J giugno. lutine, gli esami di maturità cominco 
ranno il li luglio e si coni Inderanno il 'A\ dello stessi) me-e. 

Roma : al Tasso critiche agli insegnanti 
ROMA — " K' .slato -,eii/a 
dubbio un anno molto facile. 
Nella mia cla-se ci saranno 
solo tre rio» turiate. 1 prole-. 
suri ci baiino aiutato pareo -
duo. sono stati tutt 'altro che 
severi ». Chi ci dice questo è 
Caterina, della I b del IKVO 
classico Tasso, una delle 
scuole più fam;),e della c i 
pitale. A lei. ad altri studen 
ti. e .il presi le dell'istituto 
Abbiamo chiesti» di tare un 
bilancio dell'anno .scolastico 
che >t ufficialmente •- si chiù 
de oi!g'. 

* In effetti, gli insognanti ci 
hanno fatto lare veramente 
poco - commenta Kttore, 
della II b — e noi abbiamo 
fatto un po' comi- abbiamo 
voluto. Personalmente posso 
dire che il bilancio di que.st" 
anno scol-.itico e jvisit'vo. 
Però e una cosa veramente 
IHTsonalo. <• ti spiego por
che. Quando in una classo co
me la mia. dove gli in>o 
guanti instaurano un clima 
di rilassatezza, di siiperficia 
htà. chi ne fa !v spose è 1' 
alunno culturalmente pai rie 
lx>le. Io ha avuto delle biiKi 
molto buone e allora anche 
in un clima conio questo ho 
potuto loiitiuuaro a shi 
diare con una certa facilità. 
Molti miei iiiiiii i sou rima
sti bloccati davanti alle pri
me difficoltà. Kppuiv. la pro-
nio/iont* ci sarà Io stesso per 
tutti, o quasi ». 

Kttore parla lentamente. 
con una c\ rta timidezza. ma 
le sue accuso contro gli inse
gnanti clic i hanno lasciato 
» orrori», hanno fatto da spet
tatori passivi ». sono molto 
precise. •< La mia impressione 
— aggiungo infatti — è che 
mentre gli studenti hanno 
rifiutato. 50H/.0 grosse diffi-

loìta. i! "•» politico' molti 
professori l'animino usato di 
l'atto. I n a iosa non richiesta 
ma concessa .<. L'n altro aspet
to negativo, è il riaffiorare 
di spinte individualistiche, di 
manifestazioni goliardiclu : 
-/ frutto dell'influenza ilei ino 
violento del '77 * dice Kttore. 

Il (II.HOI'SO. comunque, non 
può essere generali.'/alo a 
tutto l'istituto. < Neil i mia 
( lasse — aggiungo infatti 
Paolo, della 11 a — I, cose 
sono andate diversamente. Il 
rapporto con gli insegnali' 
è stato molto positivo. Ma non 
nel senso elio ci hanno f.tt'o 
lavorare poco. Diciamo, in 
v e» e, clic abbiamo studiato |M 

modo diverso. Abbiamo, per 
esempio, utilizzato il monte 
oiv (due ore per settimana 
por attività culturali non 
strettamente legate a! pro
gramma .scolastico) facendo 
un lavoro, uno. ricerca, sul
l'energia. K abbiamo anche 
realizzato un pannello solare 
che adesso è installato sul 
let to del Tasso r. 

Molti ragazzi della II a so 
no stati tra i promotori del 
collettivo studio lavoro: un 
collettivo di baso che ha eer 
cuto di portare avanti il di
scorso sulla riforma e sul-
1*occupa/ione giovanile. • Ab
biamo l'atto un buon lavoro 
- - commenta Paolo — ma an
cora non abbiamo annullato 
completamente l'influenza su
gli .studenti del -r movimento 
del '77*. I.a cultura della ri 
forma, almeno al Tasso, non 
è diventata patrimonio di 
massa anche se abbiamo JM> 
sto le busi clic, speriamo, ci 
jiermetteranno di lare un la
voro positivo il prossimo an
no ». 

Al liceo classico Tasso, a 

differenza di altri istituti MI 
peritili della capitale, quest' 
anno non ci sono .stati epo-odi 
di violenza o di prevarica 
/ione. K di questo il preside, 
prole—or Ku cardo (ìiraldi. è 
j/irtic (ilarmente soddisfatto. 
•i l 'are un bilancio dell'anno 
.scolatici) — dice -- è davve
ro (NT.(ile. Quello che posso 
dire e che gli studenti sono 
.resinit i psicologicamente e 
collettivamente. Al Tasso 
- - aggiunge — abbiamo at
tuato, con un certo succes
so. m tutto le cla.-si il mon
to oro. In pratica, abbiamo 
antiei|>Jto una sperimentazio
ne finalizzata alla riforma che 
la (.'amerà si appresta a va 
raro ». 

Il problema del monte ore 
viene ripreso in molti discor
sa con gli studenti, ma non 
tutti ne danno un giudizio 
favorevole: »• Da noi — dico
no Kttore, della II b. e Ange
la della III f -— è stato un 
vero fallimento. C'è stata, in 
effetti, qualche conferenza in

teressante tenuta da docenti 
universitari ma non si è fat 
to altro v. 

Ri|x>rtiamo queste nnpres 
sioni degli studiati al presi
de che. venendo meno ul 
l'ottiii» sino precedente. ri 
.-pondo: •< Ir, effetti gli Mu 
denti -,i sono dimostrati pai 
maturi dogli insegnanti ,/. Co 
sa vuole... abbiamo un grup
po di doieuti preparati ina 
legati ad una Vecchia moto 
dolog:a. Como si può far cor
rere un vecchio'.' C'è un pro
blema dell'aggiornamento dei 
docenti che però non può es
sere risolto dallo singole 
scuole ». 

Il proYe.ssor (ìiraldi .si di 
lunga quindi a parlare de
gli « ottimi risultati » dello 
varie classi, dove ci sono pò 
chis.simi bocciati e solo qual
che» rimandato. Ma è vero che 
qualche insegnante ha usato 
una sorta di tacito « 6 poli
tico *•'.' Il preside preferisco 
non dorè giudizi e rispondv 
in modo evasivo ed equivoco. 

V*.m± i •*••*•«• 

Gioia di alunni romani per la fine dell'anno scolastico 

Napoli: «Abbiamo conquistato più democrazia » 

NAPOLI — Ad anno scolasti
co appena concluso è già tem
po di bilanci. Como è anda
ta a N'apoli'.' Quale il giudi
zio di insegnanti e studenti? 

Cominciamo da questi ul
timi. L'anno scolastico appe
na finito ha segnato un arre
tramento in quasi tutti gli 
istituti superiori cittadini del 
* movimento -•>, di quei grup
pi. cioè, che si socio ritrovati 
e che hanno lottato intorno 
ad obicttivi quale quello, per 
esempio, del * sei politico ». 
Questa rivendicazione, certa
mente ar re t ra ta e subalterna 

rispetto alle reali esigenze di 
cambiamento della scuola, ha 
trovato a N'apoli davvero po
chi «. seguaci *. L'unico isti
tuto nel quale la battaglia 
per il JC sei politico » ha rag
giunto punto elevate è stato 
il x Righi ». Le agitazioni, pe
rò, sono durate pochi giorni 
perchè la grande massa de
gli studenti si è ben presto 
dissociata. 

Questo, però, non significa 
che gli studenti napoletani 
noti abbiamo lottato. « Si è 
soltanto lavorato in modo di 
verso — spiega Sandro Pul-

crano. studente della KCCI —. 
l'na volta scartata la prò pò 
sta di lotta sul "sei politico" 
sono passati nelle scuole o-
biottivi e. quindi, forme di 
lotta diverse •>.-. Infatti, molto 
minori rispetto all'anno pas
sato .sono state le occupa/io
ni e gli esperimenti di auto
gestione Si è però discusso 
di più: più assemblee, quin
di. più democrazia nelle scuo
le. più dibattito ad ogni li
vello. 

Anello le elezioni scolasti
che sono state qui a N'apoli 
momento di discussione e di 

confronto. Soprattutto tra gli 
studenti (a Napoli la percen
tuale più alta di votanti in 
tutta Italia) l'attenzione por 
questo importante appunta
mento è stata grande. Anche 
se poi le attese sono state 
sposso disilluse dal mancato 
funzionamento — o da un 
parziale funzionamento — de
gli organismi eletti-

Per quanto riguarda i prò 
fossori, note poco lieto, r Pur
troppo non c'è stato quasi 
nulla di nuovo sotto il sole 
— ci dice una professoressa 
di un istituto tecnico del con 

irò - . Li' carenze sono .stato 
ancora le stes.se: professori 
assegnati in ritardo, mancan
za di .strutture, pina chiarez
za nelle graduatorie e per 
i .supplenti ». 

In definitiva, si può dire 
che non c'è stato un miglio
ramento sensibile e decisivo 
nella situazione scolastica. 
Adesso, sj attende l'approva
zione della riforma della 
scuola media superiore: le 
speranze degli studenti e dei 
professori sono tutte centra 
te — a fine anno — .su que 
sto nuovo strumento. 

Il processo per la strage di Brescia ' Manifestazione delle leghe dei disoccupati con Bruno Trentin 

Buzzi ritratta ancora 
e continua a mentire 
Alcune verità e una serie di insinuazioni 
nei confronti dei due testi di accusa 

Su quali carte puntano i giovani a Teramo 
Non solo agricoltura e servizi nella applicazione della legge « 285 » - Con gli operai si definiscono 
le vertenze e le piattaforme - Per la prima volta dopo 33 anni sono state chieste le terre incolte 

Dal nostro corrispondente 
HKHSflA - Krmac.iio Buzzi. 
imputa to mimerò ano del prò 
COSMI [ K T la .strago di Piazza 
della Loggia , ha fatto ier i . 
al la t r en t e s ima udienza. la 
siia r i c o m p a r s a in «mia o. 
r i n f r a n c a t o m salute , ha po
tuto osse ro avvoltato. 

E r m a n n o Buzzi è venuto in 
aula por r i t r a t t a r e tu t to il 
«po lverone d: b a l l e * con il 
qua le d ice di a v e r e •< coper to 
la ver i tà . . * Ciò che mi in 
teros- . tva — ha dotto u r i — 
t r.i di « opr i ro lo q u a t t r o per
sone che mi t.i. evano ria a!. 
hi f>er la ma t t i na del _!8 m.ig 
gii» i g.orrio della s trage» •-. 
Ma. [H :• il momento , non iia 
voluto L u e i loro n o m i : •« Due 
.sor.o già stati in te r rogat i ni 
ipie-sta i s t ru t tor ia — ha di 
«.Inarato - ma sii cir«.Ost.m 
ze m a r g i n a i , J . K por d.\rv a i 
u ' t e r io .v p i v i , o di .••all'» a! 
suo r a i v t o l o K-maiuio B u v 
ha agg iun to : - Il nomo d: 
ques to pe r sone lo faro a l l ' a l t : 
:no se.oc.clo del mio in te r ro 
«ratorio p ò - il c l ima d: h:i 
« ,igg:it clic esis to a Bre • 
s . la ». 

Il pol\or<••'.e. Krmanno B.i" 
•:. lo ha Milicv l'n anche ieri: 
. i l vor.:.i :n -te a bugio, co 
:.:e v7,t -tata. del resto, la 
s.,a tatti, a d::o:-.siva m tutta 
! :Vr;;tti»-i.ì. K cor. uttaic.i; 
per.-er.ali e i.'.sjnua/iotii ne: 
c.<r.fr.«:iti dei da» imputati — 
l g.̂  B-viat. e Ombretta (iw 
.o rnav i -- tosti di ;uc.isa ne: 
s,;o. . o:.fr«>r.t:. Em.a'irs"» B.i • 
•t ha tenuto a sottolineare !» 
s-.ia fedo fa<. ist.i e :1 s;;t> prò 
tondo spinto aiiti.om.in.s'a. 
. : u \v SO proviene d.i ,jnn fa 
•r.igha di >:r.i.stra 

il banchiere 
Bordoni 

in carcere in USA 
N'F.W YOKK — C a r o Ror 
don: .1 ha neh: ere oo:nvo'.:j 
nello scandalo S::idona e £.'«1:1 
to nejili Stat i Uniti dal Vene 
7i:ola dopo che la Corto ,-u 
prema d: Caracas aveva a." 
celiato la neh.osta di est rad. 
7one delle autorità america 
ne. dalle quali era stato m-
cr.nr.nato per truffa e banca
rotta fraudolenta. 

Carlo Bordoni è arr ivato a 
New York durante la fine 
set t imana ed è ora detenuto 
:n attesa di processo non a 
vendo potuto pagare ia cau
zione fi.ssata in un milione di 
dollari. 

Buzzi or.» l'opposto del gè 
nitore: T Mio padre ora un 
uomo ordinato, rispettoso del
la leggo. Io. nive.e. oro con 
tro la logge, contro mio pa
dre che era di sinistra moti 
tre io ero fascista ». 

Krmanno B'.ÌZ/I milita ne!!»» 
file del MSI dal l!-"»l quando. 
a soli 1.") anni, entra a fai* 
parto della d o v a n e Italia. 
Aderisco }s»i al contro studi 
Ordine Nuovo o .ollabora con 
il giornale del MSI localo. 
Avanguardia naz ina i e . >iMf 
nitore doila linea dura di A! 
mirante contro la segreteria 
Mic'ieloii. I n settimanale che 
si avvaleva della . ollabora. 
zio;.e di Hauti. Anderson. 
S. otti. 1 tutto !.i stato m.ig 
g:->rc attuali del Movimeli 
t«> . s i g i a l e : 

K" nu rap-M.-::<> vi". -A MSI 
ih.- d n a fino al L'To. t r a n n e 
iin.i ivo ve nai 'o i te»; del l!')'i 
qu.Kido B1I//1 ade r i s . e .•! 
•Movimenti» raz iona l i s ta :!.» 
! , . I : M . . (.«".(iato a Broscia d i 
Aficl.c.o Bugger i <;mol:ca'.o 
noi prò esso -SA.M MAH d: 
Fumagal l i e •>>; assol to- . 

Nt ì V.rti Ba/.'.: n.c.ippa r.el-
!a s.i.i pr ima d i s avven tu ra 
gi.ìd./i. ria e s; d i i i t t t o da i 
\ ! s . | \ o : j Ire.).io.ita più i » 
s t . le ma . ;ra 11:1,1 . a r i e r a / i o 
::«• t' 1 a i t r a . :.i «;>cra c.»:r: 
n :a (il j>roseii!!sn».s. Q:,.,--. !•> 
Ha.iti d i i i d c di r .c i i t rar i : ci 
MSi ro:» Li seg.io. -: affi 
ila ini 0. e a * Italia unita » 
.:: M.l.uio - - itovc no: «.0:1 
fi li".» MS ««.rio il raiv 'onto del 
B . I / Z Ì . ,i:> ,10 il - M.ui:iio:>:o 
«ti «ip iitor.o p.ibb' ica v t r o r e 
se 5 dei u o r i r a l c Nardeìì.» 
i!.it;la;;;o ; :np i . ia to ans i le Lii 
re i pr,«v<. ss.. M \H » t la 
- A--<\ i.t/...•-•le i..i.-:o:i,nc ami
vi tioìle t-»r.o a rmate* . >c:oi 
:a ;»-)i dal Tmci.stcro (iella D 
:'« s . , 

I l >j > s V . i - v v ia/lO-l! 1 
« s.j.) v e-tifi. ato pi'r.aie - ti. 
venta:.) c.cl f'"atti .tipo seniori 
p.ii lu.ig-i ; \ r n.:ov i ,-«at; . 
nu.'vo lor.dar.r.c. tratto di 
vcì-t'a::'».: ti: i.-.rritT,) «.omo 
ladro - - ;.«>:. gli era d; os;., 
ioli» al!'isiTi/:or>i- ». 

L'.mp.it.tto ha smentito !.t 
s;ia appartoc.en/a a Ord.ce 
nero, rivendicata nel coeso d: 
un interrogatorio a B«)l7an > 

De: coimputati so.stmie di 
non conoscere Nando Ferrari 
e Andrea Arcai. Mauro Ver 
rari l'ha visto solo qualche 
volta in pizzeria. Del Do Ami 
ci. invece, seguiva le gesta 
fin dal 1971. 

Carlo Bianchi 

Nostro servizio 
TKKAMO - * l.a legge ?Si 
per il preacrìnmento al la-
roro dei giovani è per uni 
— ha detto Bruno Trentin 
concludendo a Teramo la ma
nifestazione provinciale dei 
disoccupati — uno strumen
to tirila iHìtiaglia generate dei 
lavoratori per la democrazia 
e lo srilufipo ». Lacune e li
ni.ti della logge (nei mezzi. 
negli spazi lasciati ad una 
politica as-.i<tenzia!e. nel suo 
isolamento da altre misure 
(piali il collocamento, la for
mazione e 1 programmi di 
sv dappoi non bastano a giu
stificare la sua mancata at
tua/:.iv.e: c'è- s^.i;,) un .'iho-
taggio della leggo, che dimo
stra che nonostante tutto es
sa 110:1 w.\ uno strumento 
indolore. ? // sabotaggio e il 
vza'.governo che hanno carat-
!eii::a?o sino ad ora l'apvìi-
e,::i)';e della legge — ha prò 
-egu.to Trcm:n — (limn^tra-
•••» c'r:e non e: eravamo sba-
gl'ati ',<'/ si/o valore ?. 

La r.s;H>sta del governo al

la domanda politica che si 
esprime nella lotta per il la
voro di masse di giovani non 
è dunque stata adeguata: ma 
limiti (sgravi preoccupanti* 
li ha definiti Trentin) si sono 
avuti anche nell'azione delle 
Regioni e degli enti locali. 
Rischia di andare perduta. 
in sostanza, una « occasione 
di programmazione •»: ed è 
soprattutto nella elaborazione 
di un piano regionale della 
formazione professionale e 
del piano regionale di svilup
po che si verifica ia volon
tà di ribaltare il tradiziona
le rapporto assistenziale che. 
m regioni meridionali come 
l'Abruzzo, ba caratterizzato 
finora l'intervento dello isti
tuzioni nei confronti dei ciò 
vani. 

La manifestazione di Te
ramo. d'altronde, vr^ segna
ta (ÌA questi contenuti: or
ganizzata dalle leghe, per ri
lanciare la battaglia per la 
occupazione giovanile, ma in 
collegamento stretto con gli 
•importanti obiettivi di lotta 
de: lavoratori della provincia. 

Preparata con assembleo nel
le fabbriche insieme agli ope
rai. nell'intento di rilanciare 
una piattaforma che è in 
piedi da non poco tempo. 
Dopo Xi anni, per la prima 
volta la commissione prefet
tizia di Teramo ba ricevuto 
richieste di assegnazione dì 
terre incolte: insieme a quel
li della provincia di Pescara. 
giovani in cooperativa han
no richiesto complessivamon-
to 1600 ettari da rimettere a 
coltura, mentre si attende 
da un giorno all 'altro la sen
tenza del TAR (Tribunale am
ministrativo regionale) sulla 
controversia che oppone a 
Giulianova la cooperativa 
* Montone > e la procedente 
assegnatar:.! assenteista in 
monto a 2~> ettari di terra 
(tutti rimossi a coltura dai 
giovaci, iloix» l'.ic. upa/ione 
di ale uni mesi fa ». 

Se agricoltura 0 servizi 
no stati : 
vdeaia'.i t 

(La terre: < j,r:-
!a battaglia •* r 

l'applica/ior.c delia 2Hó (e su 
questo si attendono ancora ri
steste non con: .r,gt-:"i:i da 

parte della giunta regionale), 
la piattaforma dei disoccu
pati di Teramo parla di defi
nitiva soluzione de! problema 
Monti (ancora a;x»rto dopo 7 
anni», di SAICI (il mangimi
ficio di Giulianova di prò 
prietà dell'ente di sviluppo 
agricolo.!, di Viììoroy o Bocli 
(la fubbrii.a di ceramiche del 
ca'xtluogo in fast» di ristrut
turazione». della crisi occupa
zionale della Val Worat.i. Sia 
è soprattutto sulla piattafor
ma della Val Yomano. che i 
giovani puntano molto car 
to: da qualche settimana 
i'Knc! ha fatto c(»r:«»sccre la 
sua d sjK»:ub:Iita a comple
ta le la 1 entralo :droe!t itrica 
di 1 \".imano. salia quale 0 ,n 
p:o<Ì! una battagha (i.\ p:u 
d: 'in a:.ri-i 

CV "eia 1 ii'it.ii.i.i.i ::«i: 1 -o 
i«» ideale (lo Ila so;t<»ì:ru .ito 
arche Tront.nl fra la latta 
d: ogg: e quella d: p.u d. 
2.» .inni fa. quando all'.ut» r-
no ci: l.e b.i"az!:e per ;] < p .;• 
no del lavoro» bracci.»:;*, ci:-
S.M , ipati o po,x>!o ottenne 
ro i-in '.il giorni di 1 -< tonerò 

alla r o v s c i a *- la costruzione 
dell'impianto ci; S. Giacomo. 
non più completato secondo 
gli originari progetti della 
•. Torni y. Ieri, come oggi, il 
terreno di una nuova aggre
ga/ione democratica fra la
voratori occupati o disoccu
pati e l'unico in grado di far 
posare grandi masse .sugi; 
orientamenti. Io scolte e la 
stessa organiz/azono demo
cratica della regione Lo le
ghe dei giovani disoccupati. 
a Teramo rome nel resto del 
Paese 10 stata la parto fi
na le con un forte respiro 
.'leale, di 1 disc-orso del com
pagno Trentin-. costituisc-ino 
un grai/lo elemento d; r.:i 
::<••. amento democratico: ;I 
!"ro .ngri-sso nel s indaca to 
può svolgere ina impor t an t e 
f a i / ora-, a d i e condì / .o : r . 
C ' è :;.»•. s; a p p a ' t ; a l i ' , - „ ' m; / 
/aziot ie de : d - s i u e u p a ' i i.t 
! »t"u :>» r l o cupa/ :o : ;e . rl.-
U'i.t part« . da l l ' a l t r a eia ' no:; 
si os . ! id,,-h> !*"- legno da l le 
b.i*.*.,•-!.•. t da.i l : i .1,1;) rit.i 
mi :.": » 'lei la\orut«>r: ,>c:-up.i*. 

Nadia Tarantini 

UN ARTICOLO DELLA VOCE REPUBBLICANA E UN'INTERVISTA DEL PRESIDENTE GRASSI 

Voci per un confronto costruttivo sulla RAI-TV 
HOMA - Le que.-;:on: dei.». 
HAI TV to::;a::o ad o.-v-cro og 
getto. :n q.;c.st; g.orii;. d. ;«i-
tor.z.or.e e d:.s ;.\-.ir;i. S; va 
.sjv-.:r.Sra:iao :! ter.'or.o da ,n 
;•_rver.t. ag ta ton. :n:.c.at; da 
e'.eir.or.t: d. fa!--::a. e :! con 
ir.in'o te.alo a siyvt.ir.si. .-; 
un p.ar.t ser.o e io.stra;t:v<> 
In quo.-:a cùro/icce vanno — 
«: pare — .'ampio commento 
dt\::.-.i'«ì a l.a .s.t'aar.ono do! 
l'onte do.r.cr.i.a yc-r.».! da /..; 
Ci». •• rep\hh'.n\r>7ui •• un :r.;i r 
vi.st.i c:;e ;. pri . '.dente dola 
HAI Pao.o Ò:a.-.s.. I n r:U 
c-t :at.- .ti Rtidioeorr:rre. 

li stornale r-.»puhli'.:cai;o at 
:e."!.;.i che ar.if.o d: tror.te 
ali .mpiov v ..-o n.utan.or.to dei-
i'attiur^ian-.cnto .socialista vor-
-o la 3 reto 1 negativo oggi. 
positivo .er.» b.sogna rifarsi 
a una con.s:doraz:one d'a,s>:e 
:r.e sul.a viconda RAI. I.i 
azienda, dice m scòtanza il 
giornale, r imane un'ammala
ta grave poiché non M 0 an 
.o ra compiuta la scelta tra 
l'armonizzazione produttiva 
delle .sue dimensioni o il gon
fiamento meramente quanti
tativo. Se si continuasse co
si — a giudizio della Voce 
— l'azienda diventerebbe in 
governabile economicamente, 
• , quindi, politicamente. 

I! quotidiano de! PRI g.ud. 
ca negativa !":po:eoi che .a 
3 reto po.s.-a e.-c-ere proj ram 
nm.v agg;ur.«-ndo f.pt»i;i a 
.ipo.sj. pr.xspittanrio un au 
monto do; canone La Vote 
enumera quindi un'altra .sera-
di pre(xvupa7:om per le quali 
ar.:iunc:a iniziative del par 
tito. 

Po.sta :r. que.st: torni.n: la 
questione .a foce z:ud:oa pò 
-il iva la projxxsta avanzata dal 
compagno Quercoii . re.spon 
satv.lo d»»!la .sezione RAI-TV e 
:nforn;az:on: rie! PCI. d: ir. 
contri tra la RAI. gì: editor: 
e ia SIPRA por e.sam.nare : 
problom: connessi alla 3. re 
te o a.la pubblicità. Purché 
— precisa il i iornale — M 
.sappia che niente M risolve 
bene se non s: ear.mti.sre 
equilibrio e stabilità alla RAI: 
so non ce.sìeranno l'inceppa 
mento e la prevaricazione de 
gli istituti d: governo e di 
garanzia dell 'azienda: se il 
confronto — anche quando. 
come sembra nel caso de'. 
PSI, dovessero esservi muta
menti di opinioni — non si 
svolge nelle sedi istituziona
li giuste e competenti. 

Sono preoccupazioni serie e 
legittime che trovano J co
munisti tut t 'a l t ro che insensi 

i b:i:. No:; o un « ,i-o < i.e pr>> 
j pr:o :eri io cellu:-» o">mun .-te 
I romane de.la RAI TV ab;>..ì 
j no diffuso un dft-jnrcr.tn :.:-: 
! quale tonriann.ino co;; (-.-tre 
i ma energia il r . tardo :;>''.!..: 
I fronìare . pron.erni della r: 
I s t rut 'uraz:ono rielle reti, del.e 
j testato 0 d ipar t .men ' . . ..:..1 
' r.-strutturazea-.c ci:e devo ir.. 
, rare a svinare un "a z. oncia a 
j rAX'cr-.sfaiA an.-nra nn .-pre 

eh: e dall'az.or.e d. vf-n. !.. 
: ^rupp: ri: pò:-re rieri--: .». ta 
j ro ir. modo ohe :! vento ri--». 
', r:nnov.».i:enìo r.or. .s«.f!i a! rc.j 
i mero 14 di via.0 Ma.»z:n: 
' D'accorcio dunque: r.portia 
j tr,o tut to i:el.e .s«rd: : . - : : f j / . - -

nai:; v.cn per nuovi accorri: 
} su orearnerammi. n;-\ per Uiia 

politica che .spezzi ii .s.-tt-ir.,) 
di potere croato con l'accor
do della r a m i ! Incoia iDC 
p s D i - P s n . 

Noi r i teniamo olio questo 
sia oggi 1! problema dei pro
blemi. Cosi come siamo cor. 
vinti che per la 3 rete non' 
bisogna gonfiare eli organi 
am: ma attenersi a criteri di 
reale necessità «compensando 
nuove immissioni ri: persona
le con li blocco del turn over 
nei se t lon esuberanti , ne! 
lo spirito della recente deli 
berazione del consiglio di am 

mir.is* r.i/mr.e » ; ene 1 .poti->: 
d. aum-r. to del r.ir.nnp r.-ale 
a ••:rr.p: a:.*e..<-dor.': la tor/a 
r i to o c}-.e a q.iv.s" ir.-» 5. :>> 
1.0 — • «• v.e rilt .a ar.-lu- ("ìra-
s: — se o p- r ! :V.:-":-,:.i ci: 
re-'ip*-rare, a.rr.'r.o :;-< p.cr*»-. 
lo per.:.:* pro-.ocate da! pr-. 
et.s.-o ir.tlattico 

Ma so ... RAI TV . o.it.n :.i 
ad t.s_s-\<v :;i ammalata •„»:.: 
-••. si può afferm.-re •".*".• '. 
:ì-..tlé e ir: Tuar:b:lo. cb.e :.ou 
1: Ma qua!.-lìo segi-.o che fac 
eia ::.".• 1 .vfriore .s-_'i".i o p.i-
.sibil.ta (i; r.pre.sa? A q . ' - M 
domanda r.spor.rio ti p.-f-.si.l-,r. 
te Ci. u - i . oc lah.sta. r.cl.'.r". 
torvi.-'a a' Iladio<oTT.cre Ir. 
r:-.:.ir;t pvom.c i er,r. qua:.*.. 
anche nel >;;<-, partilo, ir. q--» 
.st. u.timi ten.p: lianr.o .:~.:c 
^::•.o l'a.uor.da «-o.n cnvcho 
(ho non hanno r.."par:r,.a*o 
niente e m-viVin. G..i.s.s; ,,f 
ferma che la RAI-TV non e 
un azienda ingovernabile, che 
il nuovo consiglio d'ammiri. 
strazione. nel .suo primo an
no di at t ivi tà, ha lavorato 
positivamente. Grassi ricorda 
le cifre del bilancio e dello 
s ta to patr imoniale dell'azien 
da per rilevarne la solidità 
E' la condizione — rileva il 
presidente — che ha reso pas 
sibila varare il piano trien 

i.a e e:: ::.-.»•.-:.11.or.*, n . o - o ; . 
.-.:-.:•- ri: a fu . i ro lt 3 jet.-, ri 
ancia. i re ».: .mp.<•::*. - i.i 
nari e; .;a tee i-.( l^.j.a . ci. :>•.-•-
_".i ro. .n.-o.'r.."!ia c< n r>.-.- n-
i.'.a d: .-i(.--"v.; ic'r».»»*".",'»! • !:• 
;' ror;.s.ji.'i d: .un:"!..:..>:!«/.-• 
ne -s.j e posto por • i Ì&31. 
quando 51 dovrà rinnovare :.. 

: conve-r.z.one: forn.ro :'. migl.or 
-crv.;;o pc.s.-.b:Ie a: mu.or: 
ca^t: 

Altre auesiion: 3 cu: a,-cor. 
r.a O.-.i.ss; r.o.:, s,-ja .r.ter". : 
>M li p»r.--r.:n.e «"• a.1.:.••.-.*.. 
:<-> d'-i 3 : x r crr . 'o •; c r . . .1. 
ter.oro :ahh.j-c^r.o dovrà (•>-• 
ro arn.on..v.ato a..'.nt(.-rr.o ri. 
un tet to n: o.-ira-iico :r..sjpe 
rah.lo. .1 per.t-o'.o ri: una e '̂o 
:r.<;r..a riolla •.AI-TV su a.tr; 
zr.ez?. d; comunicazione o.-i 

' .sto ma non e mevitab.!-.-: r» • 
colare l 'att.vita rie.le e:r..* 

: tenti private non significa ir. 
! d .scnm.nata espansione dei 
l servizio pubb.ieo. Che pero 

non si può ritenere seconda 
r:o in un momento d: diffi
colta per il paese, e che de 
ve far.si sempre p:ù strumen
to di crescita culturale e del 
l'informazione, nell'interesse 
dell 'intera collettività. 

Lettere 
air Unita: 

] \on perdere il 
contutto con 
«ili elettori 
Cura L'iuta. 

ho letto .'r lettere u! va 
s-rn» ijtor'uilc. 1 commenti del
la stampa e delie 'otte polii:-
die all'esito elettorale de! li 
e L'I magalo. Cercherò di poi 
tare •! mio yiudi::o. ike •iena 
il ;n''".s.'a:>.'t'.'o ed a stimo'.we 

Occorre capire 'e la stoni: 
to insegna * che la sinistra a-
renili 'wll'O'dine e retrocede 
nella contusione e nel! insicu 
rezza Al 1S aprile del 194S 
con la guerra fredda e l'in
stabilità democratica, la DI' 
esce rafforzata e la sinistra 
sconfitta. Xea'i anni succe* 
sui. con battaglie democrati
che ma igieniche la sinistra 
avanza. !n Democrazia Cristia
na rimane 'erma o retiocecie. 
Oggi con la <jiierria!:a i>: ca
sa e il feroce attacco an
ticomunista che l'i dalle HR 
a certi gruppi di <> autono 
mia >-. ;.' nostro paitito tetri) 
cede, la DI' avanza. Alta ele
menti senza dubbio 1: avrun 
no contnliuttc) il caso Moto 
tranne cattoliche e socialiste 
ntoruate a e casa loro» o che 
harr:(> loluto ostacolare 1' 
« compromesso storico » .Va 
il motivo centrale de!ermi 
minte rimane (/nello citato 
nei momenti di nutra e di 
insicurezza l'elettorato iu'<ot-
za la Di

va pure consideiato 1! latto 
che 1! tempo di dimostrine il 
progresso latto lare al Paese 
proprio perchè il nostro par
tito appoggia un programma 
di governo e stato poco. Ad 
ogni modo si è trattato di ele
zioni comunali, coi consueti 
ulti e liassi Alle prossime pò 
litiche, coi proaressi che 1! 
nostro jxirtito tara, sia per 
l'ordine pubblico sia per la 
maggior giustizia sociale, quei 
voti ritorneranno. L'importan
te è non perdere il contatto 
coi lavoratori e con gli elet
tori. accogliere le loto osse-
fazioni. spiegare bene la linea 
del partito differenziandoci 
dalle altre forze politiche. 

Si lavora per battere il ter 
rori.smo. per difendere l ordi
ne democratico e le sue con
quiste. ma anche e soprattut
to )>er costruire ni Italia e in 
Kurinai un nostro tipo di so
cialismo attraversa vie ine
splora te . cco7iP dice sempre 
Enrico Berlinguer 

DOMENICO SOZZI 
iSecu»naf*o - Milano 1 

N o n li convince 
la protesta 
per Yuri Orlov 
Cara Unità. 

stiamo attenti a non cadere 
neU'antisovtetisrno .Ve/ suo 
articolo del 24 maggio 
Giuliano Procacci esprime la 
sua indignazione per la con
danna del dissidente Orlov at 
processo di Mosca. Ma perche 
non si tiene presente che ogni 
Paese ha una sua Segue, che 
ouni Paese ha d diritto di 
tare rispettare queste lega'' 

Io ritengo che sarebbe più 
giusto parlare di casa nostra. 
dire che in Italia dopo .V) an
ni e più di Costituzione re
pubblicana non siamo stati 
ancora capaci di toglierci di 
mezzo il fascismo, di dare al 
popolo la vera libertà e la ve
ra democrazia 

CARIO ZANITONI 
(C'ossola - Cremona» 

Sullo stesso argomento ci 
hanno si-ritto 1 iettori Italo 
PONZETTI di Quarona «Ver
celli». Guido SALATI (il F(»<=-
so!a «Carrara». Angelo VICI
NI di Como. Giovanni II.LI
BERI di Genova. 

Il servizio <la 
Gemoiia sul conve
gno «li « Mozze 7 8 » 
Signor direttore. 

jyoirhe ho sempre un pò du
bitato delia vostra capacita di 
garantire concretamente :/ 
pluralismo che dite teorica 
mente di rispettare, la prego 
di toVr pubblicare questa 
mia leiteri 

Xcll'orticolo pubblicato re! 
suo o:or\a!< llldQ'liO 

I a. z. 

7». a 'irma di Mano Passi 
i' I! "caso MOT>' cerne mo-
mento della ìcii'iii e M ritto 
the. nella relnzioiy da me ,'• 
TiUta a (ien:n-;a m o.'oowo'.v 
dr'. I (om egro razionale ri: 
« H'i.'.T 7F, " arre- prc\r<;te.'n 
r Sfato Rc.jionr. Co^iw:!. ;-*.'-
tit: sinducat: :rd:s -nma: .ta 
n:enfr ' .< rome mdemp:e:'-
e •:c":c: c'r; p<p*i'o 'rmlano 
Ilo ned.rato n aa^'wo <7e'„•".* 
organismi sin.ra rlr-.Tfit: a v 
paragrafo ;HT qwi'.fo concer
ne lo Stato ho 7'o'".'.»»:i niato 
la sr.ù :r;r;;!cmpicnz.i jmanzia 
ni ima ; comunisti. !'* .'-T.f. 
".-/•; nano <csi in piazza a 
demone, a protestare propr-.o 
;/•*»• i'o stesso n n t i u i ' ' " rf 
esalto lO'.crre Ir-ec.tno 
resomi'- 'r-C PSD.' PRI ' ho 
ir.":entr.t(- le moria'''' i-«.'»,;;c 
';• ozm minali: a nr'.'e zen' 
ICTrr-.Otrf" • 1! «:" Pr.s-i Zl.o 
puv,'/rcarc i elenco delle cr.se 
riparate m lutto 1! Fr::.'i con 
: so'd: {irlia l r ?/> .':•,"",""' •; •>'' 
elianto conrer-.e ; COTI".":* ho 
r*".r!'.to di ' 1••rr'ett-.zzinone 
temer e r-r.'.-.tica *• tcnme ;-<•;.> 
z.rcie-d'"rr .-.' s.g Pass: ih* 
r.ei r.ostri lomuni. doic prima 
de! terremoto r.on esistevano 
neppure gli V'Ha tecniri — 
ccTjr ad esempio a Venzone 
— 5: .»:.*» c,-)~i »•: grado di con
trollare cosa ' i t i l o t gruppi 
B ' / . dei partiti ho detto che 

( ercaio pi!, rll re.il, zar* * r.r-
'-orlo fra di ioro />•"- Cesf.'r 
la (iiua'.z reciondr rhe di in-
f r re . t ' i r - r de: p'Chlemt ri*! 
ierrr-n:'iiril:- yer gz.a'to ro»-
erri,- ; sindaci''. invito il 
sn Passi r. iemrrsi 7.' n 0 
dcili mista Progetto Effe. 

REMO CACITTI 
«Ver./orie - Crime» 

I.a lettera del signor Carini 
non fa altro che esplicitare 
ed argomentare più ampia
mente quanto avevamo s:nte-
tizzato in un servi/io che do 
veva dar conto di un intero 
convegno e non solo del suo 
Intervento. Dire che lui. Cc-
citti, ha presentato indiscri 

ramatamente « Stato. Regione, 
Comuni, partiti, sindacati ». 
non significa ignorare ina
dempienze e responsabilità 
nei confronti dei terremotati 
e delia ncostru/ione. ( \ sono 
due annate intere deH'CNi/ò 
(comoiesi non pochi articoli 
del .sottoscritto» a farne fede. 

Non rovesciamo i termini 
della questione, per favore. 
Non abbiamo assolto ne Sta
to. né Ke-'ione. nò determinati 
partiti Ci siamo limitati som 
p.ioemenie a constatare che il 
signor Caoitti. m quel conve
gno. ha posto arbitrariamen
te limi sullo stesso piano, la 
DC come 1 comunisti, la Re 
gione come 1 sindacati. E ri 
badiano che ciò» non soltanto 
e falso in linea di fatto, ma 
e appunto una posi/ione che 
tende oggettivamente a riuso 
rientrare e a disarmare la lot
ta del popolo friulano: il qu.c 
io -- se dovesse credere al 
signor Cacitti — non saprebbe 
più ohi sono 1 suoi amici e 
; suoi avversari. < m p > 

Certe confusioni 
Mimi proprio 
da evitare 
Caro direttole. 

sul numero del :s> maggio 
de! nostro giornale, in un arti
colo a pagina 7 e scritto che 
Iilinpo Turati è stato segre
tario del PSP II (tinnente so
cialista Turati è morto nel 
l'i.vj e non può pioiestarc; ma 
occorre precisare che e stata 
fatta una bella t brutta) con
fusione con Augusto Turati 
che 1 giovani possono tran
quillamente ignorare. Tempo 
addietio e stato confuso il 
giovane trucidato dai fascisti 
a Bologna Anteo Zamboni con 
Tito '/amboni. Penso che con 
nomi di personaggi che a va
rio titolo hanno avuto posto 
di rilievo nella recente storia 
de! nostio Paese, non st deb-
bario fare certe confusioni. 

NINO nE ANIDREIS 
1 Badalucco - Imperia» 

Hinaraziaino 
«picsti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere ohe ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi 
curare 1 lettori che ci scrivo
no. e 1 cui sciilti non ven 
unno pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
bora/ione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Marcello RUTILLI, Manto
va; Stefano MEI-OTTI, Cini-
sello; Corrado ROSSI. Mila
no: Vincenzo MAGRI. Napoli; 
Maria GRANDI, Firenze; Gio
vanni BOSIO. Somma Lom
bardo («iVcncfl e piove dal 
novembre scorso e le colture 
ortofrutticole, qui nel nord. 
sono state ulteriormente dan
neggiate. (Hi unici a non ri
metterci sembrano essere 
commercianti ed esercenti. 
visto che 1 prezzi vanno alle 
stelle»»: Mircea ALEXAN 
DRU. Iasi - Romania i« Ho 40 
guito coi; preoccupazione gli 
sviluppi d' quei 54 giorni in 
cui il mondo intero col fiato 
mozzato ha aspettato l'esito 
del "caso" Moro. Credevo che 
1 rapitori non sarebbero ri 
corsi ai metodi adoperali dai 
fascisti tri Italia, in derma 
ma. in Romania eccetera. 
quando uomini innocenti, di 
grande probità morale e cul
turale caddero uccisi dalle 
pallottole scellerate. Perciò 
dalla lontana Romania, tanto 
martoriata da costoro, io gn 
do "nessuna pietà" per i cri
minali »>. 

P. MEI.IS, Rosmalen - Olan
da iscrive per informarci che 
recentemente « dopo intensi 
preparati: 1. si e formato il 
Comitato intemazionale a Dea 
Roseti Questo Comitato e 
composto da rappresentanti 
delle nazionalità sjngnola. ita
liana. pottoghese. turca e ma
rocchinane, Giulio DOTTI. 
Bologna 1 « Ocy;n Paese ha del
le caratteristiche interne di 
verse, me. arrivare a dire co
me dice Berlinguer dojvt l'in
contro cor: lo spagnolo Cor
nilo. che la linea dei jyirtitt 
(omwiisti europe: s: stacca 
dall'l'nione Sonetvn non m; 
i(7. L'Unione Sovietica e un 
Paese che in qualsiasi eira 
stanza >: e sempre battuto 
(ontio ia reazione mondiale. 
'il*. 7 rischi (he ftt'- sappia 
•:>>.; Paolo CARMINE. M: 
;.c:o (•>!! (inverno penderà 
mai a quegli azionisti che fili 
a: tutti hanno jpigcto. a: inc
allì risparmi iton. s'iprattutto 

piccop ' delta Moitedfson'' 
( : dei e riconoscere la forza 
the non abbi.imo a quattrini 

peri he li abbiamo persi 
t'.tti — ma certo abbiamo da 
u-< punto ci: lista morale I.a 
tuti.r ; Monleiison dovrà pi 
sere anrhc nostra, non ci pti 
Iranno espropriare, unendo al 
da'.no le bc1,e r < 

Vas/-o POGGEM. Firenze 
« Ve e priir.nn scritto ,»: ce
lo che ali incolpatoli teleu
tenti italiani drhhano conti 
-.'•are a sorìr.'s: ad interrali: 
sempre più ran innati Ir 
istrioniche esibizioni d: quel 
sottof.miotto dei reo qualar.-
quis-an che risponde al nome 
di Marco Pannelli. ' »»; Plian.o 
PENNECCHI. Chris: ««.Ve' 
riferire le notizie di politica 
iifTicizioialc la nostra stam 
j-a non sempre mantiene 1! 
sr-iso rie'ir proporzioni Yo 
Clio cV'id+re ad esem.f/io a' 
• ; : ; ( ( • • ; ( ( , " TJ.'.'l' CniOie SOflC-
fica e:,: si dà ìarg-t eco ri 
poetando et rhe dicono 1 

àissenzient:'' e ciò che ne 
]f~nsa la stinrs: dei Paesi ca-

tal-.stiri trascw lo quasi 
comp'etamente la versione ut-
t'c-'.aie del Paese interessa'.', 
(he uree.- hisoznrrebbe co 
nos< ere nei dettagli ri; Fulvio 
RICCARDI. M:!ar.o iriipo a 
ver rilevalo che « e diventato 
*enr,re rnu frequente 1! ter 
tatuo rf: criticare l'URSS ». 
s--r:ve una lunga lettera nella 
qua'.e si citano i successi ot
tenuti da quel Paese ne: cam
pi più diversi, da quello della 
cultura a quello della produ
zione. da quello della difesa 
della salute a quello del mi 
giioramento del tenore di 
\-.ta». 
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